
La crisi sanitaria del Covid-19 rende sempre più evidenti le contraddizioni strutturali del 
sistema economico capitalistico. Sebbene l’intero sistema produttivo e sociale sia stato 
travolto da questa crisi i costi in termini sociali vengono pagati dalle classi subalterne. In un 
anno di lockdown i lavoratori sono stati lasciati senza garanzie sanitarie e senza coperture 
sociali, i luoghi di lavoro si sono trasformati in focolai di contagio, la scuola pubblica tra chiusu-
re e aperture in assenza di sicurezze ha sperimentato una dispersione scolastica senza 
precedenti. Mentre Confindustria e piccoli padroni monopolizzavano le risorse pubbliche, i più 
colpiti dalla crisi sono stati i lavoratori e le classi popolari. La retorica dell’unità nazionale 
di governi e padroni ha il solo scopo di mantenere la pace sociale e tutelare l’accumulazione di 
ricchezze dei capitalisti, che non è stata minimamente intaccata dalle misure governative. 

Questo stato di cose pone all’attenzione dei lavoratori e delle classi popolari la necessità ogget-
tiva del superamento del sistema di sfruttamento capitalistico, stante l’assoluta incompatibilità 
e contrapposizione degli interessi generali della classe operaia con quelli della borghe-
sia.

Devono essere poste le basi per sferrare il contrattacco partendo dalla riorganizzazione delle 
forze di classe, per superare la mera difesa sul piano aziendale o di singola categoria, per 
rispondere agli attacchi che subiscono tutti i proletari. Strutturare un fronte di classe con 
un chiaro indirizzo anti-capitalista è un primo passo in direzione di un’ampia unità dei lavoratori 
che sia capace di invertire una volta per tutte la tendenza al riflusso e alla passività e che resti-
tuisca ai proletari protagonismo e combattività. Ma lotta economica da sola non basta, ad 
essa deve affiancarsi la consapevolezza della necessita di un processo di riaggregazione 
comunista che faccia crescere il partito politico d'avanguardia della classe operaia. Per far 
questo è necessario mobilitarsi, divenire parte attiva di questo processo. 

NON RESTARE A GUARDARE!  
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